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periodico di informazione e consulenza

fondato nel       1974 da             Vigili Urbani

l’impegno mette 
a disposizione di tutti 
i suoi abbonati il 
Servizio Consulenza 
Telefonica 
‘FILO DIRETTO’

...Ecco, per questi e tantissimi altri problemi, basta comporre
il ‘FILO DIRETTO’, e avrai una risposta in tempi rapidi!

02  89514869

Alcuni esempi: 
n Hai necessità di entrare con la macchina in una zona a traffico limitato 

(centro storico o isole pedonali)...

n Vuoi alcune delucidazioni sul nuovo codice della strada?...

n Vuoi conoscere la normativa sulle licenze in qualità di gestione di un negozio, 
bar, ristorante (esposizioni esterne, tavolini, cartelloni pubblicitari, insegne...)...

n Hai un vicino di casa che ti disturba con il televisore, oppure occupando 
il tuo passo carraio...

fondato nel       1974 da             Vigili Urbani

periodico di informazione e consulenza
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attualità

Lunedì 27 aprile 

Dopo il lockdown introdotto dal Governo
per contenere la pandemia da CoViD-19,
l’ultimo lunedì dell’aprile 2020 è il giorno

delle prime riprese: riaprono alcune fabbriche e anche
alcuni cantieri. Ripartono le ristrutturazioni di case e
locali. Sul fronte industriale, la Fiat si accorda con i sin-
dacati per fare tornare al lavoro circa 10.000 operai
suddivisi in vari stabilimenti (Cassino, Termoli e Pomi-

gliano) e si rimettono in moto i grandi stabilimenti di
componentistica come la Marelli di Sulmona che for-
nisce ricambi e sospensioni. Riapertura anche per le
fabbriche di altre filiere come il tessile; in tutte le re-
gioni viene consentito ai ristoranti di fornire pasti a do-
micilio, laddove possibile anche all'ora di pranzo.
Nuove regole investono gli ambienti di lavoro dove
operano più lavoratori contemporaneamente con
l’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio e ob-
bligo di misurare la temperatura (in Regione Lombar-

L

giugno - luglio - agosto  2020    l’impegno4

CoViD-19: 
le fasi della riapertura

di Giovanni Aurea 
www.facebook.com/giovanni.aurea.3

Dopo circa due mesi di lockdown esteso a tutto il territorio
nazionale a partire dalla notte dell'8 marzo, con il divieto di
uscire di casa se non per motivi “indifferibili" e quindi esclu-
sivamente per fare la spesa o reperire beni di prima necessità,
dal 27 aprile iniziava gradualmente l’attesa fase delle ria-
perture
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dia e in tutte le regioni in base alle ordinanze regio-
nali).
Anche gli orari e i turni lavorativi subiscono alcune no-
vità: l’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita
con orari differenziati che favoriscano il distanzia-
mento sociale riducendo il numero di presenze in con-
temporanea nel luogo di lavoro e prevenendo
assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di
orari. Diventa possibile disporre la riorganizzazione del
cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni
anche attraverso la turnazione dei lavoratori con
l’obiettivo di diminuire i contatti, creare gruppi auto-
nomi, distinti e riconoscibili e consentire una diversa
articolazione degli orari, sia per quanto attiene al-
l’apertura che per la permanenza e l’uscita.

4 maggio: fabbriche, cantieri
e servizi
Dal 4 maggio il via libera alla ripresa riguarderà le at-
tività con indice di rischio più basso: settore manifat-
turiero, tessile, moda, automotive, comparto del vetro,
costruzioni. Riapre anche il commercio all’ingrosso le-
gato a queste filiere.
Per i movimenti fuori Comune ma all’interno della Re-
gione resta l’obbligo dell’autocertificazione. Vengono
autorizzate le visite a parenti e congiunti (con auto-
certificazione), ma restano vietati i ‘party’ familiari e
continuano a essere prescritte le distanze di sicurezza.
Rimane, invece, il divieto di spostamenti tra Regioni.
Su bus, metro, treni, viene prescritto il numero limitato
di passeggeri con l’utilizzo alternato dei posti. Le
nuove regole prevedono la misurazione della tempe-
ratura nelle stazioni e tariffe differenziate nelle diverse
fasce per evitare ore di punta. Sui mezzi di trasporto
pubblico (come in tutti i luoghi chiusi) diviene obbli-

gatorio l’uso della mascherina come nei luoghi di la-
voro. Vengono riaperti i parchi e i giardini con pre-
senze contingentate e si autorizza l’attività motoria
senza limiti di distanza dalla propria abitazione. Resta
la distanza di un metro dalle altre persone che rad-
doppia (due metri) se si fa attività sportiva individuale.
Riaprono i bar e i ristoranti ma solo per asporto; ci si

l’impegno giugno - luglio - agosto  2020 

attualità
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potrà recare al bar e ristorante, entrare uno alla volta
e portare via il cibo da consumare. Restano le prescri-
zioni del distanziamento sociale. 
Rientro presso il domicilio/residenza concesso a chi è
rimasto bloccato prima del lockdown. Obbligo di re-
stare a casa per chi ha la febbre da 37.5 °C in su e na-
turalmente per i soggetti sottoposti a quarantena
obbligatoria.
Restano ancora vietati gli assembramenti in luoghi pri-
vati (secondo i dati 1/4 dei contagi è avvenuto all’in-
terno delle mura domestiche) e il divieto di
assembramenti in luoghi pubblici. E’ facoltà delegata
ai sindaci disporre la chiusura di parchi, ville e giardini
pubblici qualora non vi sia rispetto delle norme. Le
aree attrezzate per bambini rimangono chiuse.
Ripristino delle sessioni di allenamento per gli sportivi
a porte chiuse e apertura di luoghi di culto con cor-
retto adeguamento alle misure sul distanziamento nei
banchi o sedie.

18 maggio: è la volta di bar,
ristoranti e negozi 
al dettaglio
Riapertura di bar e ristoranti, aperti al pubblico con
consumazione in loco (previa prenotazione) e rispetto
delle misure sul distanziamento. Riprendono la loro at-
tività parrucchieri, centri estetici, barbieri e centri mas-
saggio con prenotazioni e un solo cliente per volta.

attualità

6
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Nel rispetto di adeguate misure di contenimento ria-
prono musei, mostre e biblioteche e luoghi di culto; è
concessa la partecipazione a funzioni religiose se-
condo le norme disposte sul distanziamento. Sempre
nel rispetto delle norme sul distanziamento, è possibile
incontrare amici, soggiornare nelle seconde case si-
tuate nel territorio regionale, accedere liberamente a
parchi, ville e giardini pubblici o manifestazioni pub-
bliche, esclusivamente in forma statica con mascherine
e distanziamento di almeno 1 metro. 
Riprendono gli allenamenti per gli sport a squadre pur
restando tuttavia sospesi gli eventi e le competizioni
sportive. I cittadini all’estero possono rientrare in Italia.
Il commercio al dettaglio riapre ma con garanzie di
protezioni individuali e obbligo di distanziamento tra
clienti. Per alcuni esercizi resta l’obbligo di sanifica-
zione dei prodotti (abbigliamento, calzature, ottici). 

1 giugno: parrucchieri, centri
estetici, massaggi
Dal 1 giugno vengono autorizzati gli spostamenti tra
regioni e l’utilizzo delle spiagge, con distanziamento

degli ombrelloni di almeno 5 metri e 2 metri tra lettini
(su prenotazione).
Per gli stabilimenti balneari è prevista la sterilizzazione
delle attrezzature. Resta il divieto dei giochi da spiaggia
(partite di beach volley e attività nelle piscine). Docce e
cabine dovranno essere predisposte per rispettare il ne-
cessario distanziamento. Le stesse regole valgono anche
per le spiagge libere.

l’impegno giugno - luglio - agosto  2020 7
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attualità

Dal 12 giugno via libera a eventi e competizioni spor-
tive nazionali (a porte chiuse o all’aperto senza pub-
blico), mentre dal 25 giugno viene consentito lo
svolgimento anche degli sport di contatto a livello re-
gionale, fermo restando la compatibilità con l’anda-
mento dei contagi. Lo stesso è valso per le attività nei
comprensori sciistici, sempre con il via libera territoriale.
Anche sale giochi, centri scommesse e sale bingo così
come cinema e teatri riaprono, ma con l’obbligo di ma-
scherina e distanziamento. Per gli spettacoli all’aperto
viene stabilito il numero massimo di spettatori ovvero
1.000, limite che si riduce a 200 per i luoghi chiusi. Ma-
nifestazioni consentite solo in forma statica e con di-
stanziamento contingentato.

Il 15 giugno segna la riapertura delle aree gioco nei
parchi anche per minori in fascia 0-3 anni e natural-
mente con le regole di distanziamento (un metro) e
senza assembramenti. Al via nella stessa data anche i
centri estivi per minori.
Per quanto concerne gli spostamenti, resta la quaran-
tena per chi proviene dall’estero eccetto i cittadini dei
Paesi Ue, area Schengen, Regno Unito, Andorra, Prin-
cipato di Monaco, San Marino e Vaticano, nonché per
il personale viaggiante, diplomatico e sanitario e per i
lavoratori transfrontalieri. Tuttavia, chi entra in Italia per
lavoro, urgenza o motivi di salute non deve fare qua-
rantena se rimane meno di 5 giorni.
Fino al 30 giugno i viaggi all’estero sono consentiti solo
da e per i Paesi dell’Unione Europea, Schengen, Regno
Unito, Vaticano, San Marino, principato di Monaco e
Andorra. Restano ancora sospesi i servizi da crociera di
navi battenti bandiera italiana.

Proroga dello stato di emergenza
al 15 ottobre 2020

La Fase di Emergenza che dovrebbe scadere il 31 lu-
glio, è prorogata al 15 ottobre. Le intenzioni di tale
provvedimento sono state accolte con polemiche e
proteste soprattutto dai complottisti che considerano
tutta l’emergenza una congiura globale e natural-
mente dai politici dell’opposizione Matteo Salvini e
Giorgia Meloni.

Diffuse, comunque, le opinioni favorevoli al Governo
e soprattutto al premier Giuseppe Conte che durante
l’emergenza ha guadagnato consenso, specie a con-
fronto con i politici internazionali sovranisti al pari di
Salvini - i vari Trump, Johnson e Bolsonaro -, che ave-
vano negato i rischi legati alla diffusione del nuovo co-
ronavirus fino a essere costretti a ricredersi per il
proliferarsi di contagi e - purtroppo - di morti.    n

giugno - luglio - agosto  2020  l’impegno8

Il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte
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GARANTE DELLA TRASPARENZA

Nel panorama 
sindacale della
Polizia Locale 
di Milano nasce 
la figura 
del GARANTE
DELLA 
TRASPARENZA.

L’Associazione ADPL ha il piacere di presentare
un innovativo  soggetto giuridico che opererà
nell’ambito delle prerogative sancite dall’art.
118 comma 4 della Costituzione: il principio di
SUSSIDIARIETA’ delle Associazioni di volonta-
riato naturalmente senza fini di lucro.
Il Dott. Marco PUGLIESE appartenente al Corpo
di Polizia Locale di Milano, dopo una severa se-
lezione è stato inserito nel consiglio direttivo
dell’Associazione ADPL nell’ambito dell’art.13
dello Statuto. 
Ruolo di Marco sarà quello di porsi al fianco
delle lavoratrici e dei  lavoratori appartenenti
al Corpo e raccogliere tutte le segnalazioni di:
discriminazioni, omessa trasparenza e tutela le-
gale. Al suo fianco uno staff composto da n.4
avvocati una delle quali (Avvocato Carmen Di
Salvo) è esperta di DIRITTO AMMINISTRATIVO. 

Il Dott. Pugliese Marco
vigilerà sul rispetto della
normativa sulla traspa-
renza nonché sulla ra-
zionalizzazione delle
risorse della Pubblica
Amministrazione ex art.
3 legge 241/1990. Da
troppo tempo l’obiet-
tivo generalizzato della
trasparenza è stato di-

menticato dai sindacati
troppo spesso preoccupati soltanto dei propri
iscritti.
A tutti coloro che ne dovessero avere la neces-
sità sarà fornito un Avvocato che assumerà la
difesa per eventuali controversie di natura ci-
vile (richiesta di risarcimento danni a causa del-
l’attività lavorativa) ma anche difese
disciplinari e naturalmente penali. L’Avvocato
sarà a carico dell’Associazione previo tessera-
mento per obblighi statutari, tuttavia la quota
associativa è irrisoria: 8,00 Euro mensili.   
Uno degli obiettivi del Dott. Pugliese sarà
quello di collaborare con i vertici del Comando
per il raggiungimento della Trasparenza non-
ché il biasimo alle ingiustizie e ai favoritismi.

Non ci resta che augurare 
a Marco un buon lavoro.

l’impegno giugno - luglio - agosto  2020 9
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un ricordo

La Polizia Locale di Milano e tutti quelli che
hanno conosciuto il funzionario Sergio Lago
sono rimasti scioccati dalla notizia della sua
morte, noi della Zona Certosa, lo piangiamo.
Che marito, che padre e che nonno è stato,

solo la dolce Celestina, Mirko e Francesco lo possono
dire! L’uomo che è stato, possiamo raccontarlo anche
noi. Possiamo raccontare della sua vita soprattutto da
funzionario della Polizia locale, da anni conosciuto da
tutti come ‘Il Lupo’, un nome non scelto a caso e che
pienamente lo rappresentava…Il lupo non è un ani-
male solitario, il lupo vive in gruppi organizzati da una
ferrea gerarchia, il branco: ebbene noi eravamo il suo
branco e lui ne era a capo, che lo volevi o no.
Arrivava in Comando tra le otto e le otto e trenta, con
il loden verde d'inverno e il giubbino scamosciato mar-
rone in autunno e primavera, le chiavi dell'auto in una
mano e nell'altra, spesso, la borsa nera con dentro i
rapporti d'incidente che aveva corretto a casa. Ma il
suo ruolo lo interpretava come saliva in macchina, anzi
no macchina, mi sgriderebbe se mi sentisse dire così.

“La macchina è quella da cucire!!!”, diceva sempre…
Quindi, come saliva sulla sua autovettura…, perché
durante il tragitto casa - lavoro, era il terrore degli au-
tomobilisti indisciplinati e dei vigili che si trovavano al-
l'incrocio.
Con il suo vocione, lo sentivi arrivare quando ancora
era lontano, entrava in Comando e già ne aveva ‘ca-
techizzati due o tre’, senza distinzione, vigili, impiegati
dell'anagrafe, personale delle pulizie, cittadini, qual-
che volta ‘raccattava su’ anche qualche carrello della
spesa abbandonato! 
Saliva al secondo piano, faceva il giro degli uffici, sa-
lutava tutti con un'energia contagiosa che dava a tutti
il giusto “sprint” per iniziare la giornata, anche a quelli
più tranquilli e sornioni. Il messaggio era “Forza ra-
gazzi, sveglia ora si comincia, penso a tutto io, voi se-
guitemi!”. E mano a mano che si avvicinava al suo
ufficio, le persone gli si accodavano, quasi fosse il ‘pif-
feraio magico’ per avere un colloquio con lui, per di-
scutere di qualche pratica o di qualche fatto accaduto. 
La sua porta era aperta, mai nessuno è stato ‘rimbal-

L

giugno - luglio - agosto  2020   l’impegno10

In memoria 
del ‘LUPO’

di Daniela Carciofi (Matr. 154)

Il commovente ricordo lavo-
rativo e non solo del funzio-
nario Sergio Lago, conosciuto
da tutti come ‘Il Lupo’, nel
racconto di Daniela Carciofi…
“Lui era umano, un imper-
fetto essere umano, che ha la-
sciato il segno nelle menti e
che rimarrà sempre nei cuori”
di chi lo ha conosciuto
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zato’, mai nessuno si è sentito dire “Ora non posso”. 
Solo raramente si chiudeva in ufficio con qualcuno…
Poveretto lui…ma in quei casi la sua ira oltrepassava
le porte e i muri…
Era il nostro consulente professionale e non solo…
quanti segreti e quante confidenze hanno udito le sue
orecchie!
Non abbiamo mai scoperto come faceva ma misterio-
samente sapeva sempre tutto…di tutti…a volte ancor
prima dell’interessato.
Ha sempre difeso le sue donne e i suoi uomini, così ci
chiamava; tutti, nessuno escluso, davanti ai cittadini,
alle istituzioni e anche in alto e se avevi sbagliato, poi
ti chiamava in ufficio e beh…Ahia… chiudeva la
porta…
Quando i Vigili si lamentavano dei superiori diceva
“non avrete mai la testa dei miei graduati !!!” e poi,
qualche volta…chiamava il graduato e…Ahia, chiu-
deva la porta.
Tutto finiva all’interno di quell’ufficio, spesso con un
bel calcio nel di dietro!
Lui era sempre avanti a tutti, sempre pronto a “met-
terci la faccia”.
Finiva così la sua lunga giornata e qualche volta,

quando era più tardi del
solito, lo invitavamo con
cortese fermezza ad an-
dare a casa, a tornare dalla
sua Celestina, dal suo
Mirko e dal suo Francesco
che spesso nominava, rac-
contando piccole cose
della sua vita quotidiana,
parlava di loro e di quanto
importanti fossero per lui. 
Il loro dolore è immenso
ma permetteteci di sentirci
orfani anche un po’ noi.
Ricordando di Sergio ho
parlato solo dei pregi,
come se fosse privo di di-
fetti no, non è così, era
pieno di difetti ma siamo
onesti chi non ne ha!!! Lui
era umano, un imperfetto
essere umano, che ha la-
sciato il segno nelle nostre
menti e che rimarrà sem-
pre nei nostri cuori.           
Ciao Sergio, 
dalla ‘Marescialla’!n

l’impegno giugno - luglio - agosto  2020

un ricordo
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LICENZE

Vendita e somministrazione di alcolici: acquisizione
delle licenze previste dal D.Lgs. n. 504/95 (Testo
unico accise), obbligo di denuncia, cessazione o va-
riazione dell’attività e regime amministrativo pre-
visto. Sintesi degli adempimenti previsti per i
soggetti economici che svolgono questa attività

Prodotti alcolici: 
licenze di esercizio 

Le licenze previste dal D.Lgs. n.
504/95 (Testo unico accise), in
quanto abilitano i soggetti allo
svolgimento di attività fiscalmente

rilevanti, vanno acquisite dall’esercente prima dell’ini-
zio delle stesse come espressamente sancito dall’art.
n. 63, comma 1, del Testo unico accise; la licenza re-
lativa a tali esercizi ha portata omnicomprensiva ed
include sia l’attività di vendita che di somministrazione
di alcolici. 
In assenza della licenza fiscale non si può dare
avvio, in forza della specifica disciplina giuridica
tributaria, all’attività di vendita e/o somministra-

zione di prodotti alcolici.
Nel comparto in esame, i soggetti economici sono te-
nuti all’obbligo di denuncia nei casi di vendita e/o
somministrazione di prodotti alcolici contrassegnati
(vale a dire, liquori, acquaviti, bevande contenenti al-
cole, vini alcolizzati e liquorosi ecc.) nonché di birra e
di vino tranquillo o spumante, esercitata presso, a
titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, bar,
enoteche, pizzerie, ristoranti, pub, alberghi, locande,
supermercati, altri esercizi commerciali del settore ali-
mentare. 
Sono esclusi, ai sensi dell’art. n. 37, comma 1, del
Testo unico accise, dalla denuncia di esercizio i piccoli

L

A cura di 
Domenico
Giannetta
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produttori di vino (soggetti
che producono in media meno
di 1.000 ettolitri di vino al-
l’anno) che effettuano diretta-
mente dall’azienda agricola la
vendita del loro prodotto. 
Avendo la licenza fiscale validità
illimitata, in caso di smarrimento
o di eventi di pari effetto (distruzione, deterioramento
ecc.) l’esercente ne può richiedere in forma libera un
duplicato all’Ufficio delle Dogane territorialmente com-
petente sul luogo di esercizio dell’attività. 
Nell’ipotesi di cessazione dell’attività, ne va data im-
mediata comunicazione all’Ufficio delle dogane terri-
torialmente competente cui va altresì restituita la li-
cenza di esercizio, qualora atto in origine cartaceo. 
Con riguardo alla variazione della titolarità dell’eserci-
zio di vendita intervenuta in vigenza della soppressione
dell’obbligo di denuncia (dal 29 agosto 2017 al 29
giugno 2019), occorre procedere all’aggiornamento
del titolo abilitativo anteriormente rilasciato mediante
sua volturazione con provvedimento espresso. Al fine
di consolidare la propria situazione giuridica e preser-
vare la continuità aziendale, l’esercente subentrato
nella gestione presenta al competente Ufficio delle
dogane la denuncia di avvenuta attivazione, di cui è
reperibile il modello sul sito di questa Agenzia, alle-
gando il contratto avente ad oggetto il trasferimento

o il godimento dell’azienda
(cessione, affitto, usufrutto
ecc.) regolarmente depositato
presso la Camera di Commer-
cio, Industria, Artigianato e

Agricoltura. Il rilascio della
nuova licenza è soggetto ad imposta di

bollo; viene mantenuto il codice ditta già attribuito al
medesimo esercizio di vendita. 
Qualora l’esercente si avvalga del procedimento in-
cardinato presso l’autorità comunale non occorre pre-
sentare la denuncia all’Ufficio delle Dogane, assorbita
per l’appunto dalla specifica comunicazione presentata
dall’interessato al SUAP. Lo Sportello unico trasmette
la medesima comunicazione direttamente all’Ufficio
delle dogane che conclude il procedimento di matrice
tributaria, ove non ricorrano casi di diniego, con il ri-
lascio della licenza di esercizio soggetta ad imposta di
bollo da assolvere nelle forme previste, inclusi i sistemi
di pagamento telematici resi disponibili. 
Rientrando l’attività di vendita e somministrazione di
alcolici tra quelle individuate per l’unificazione degli
adempimenti presso il SUAP, alla comunicazione pre-
vista per l’avvio della stessa parrebbe da applicarsi in
via esclusiva, quale elemento integrato nella cosiddetta
‘SCIA unica’, il regime amministrativo previsto dall’art.
n. 2, comma 3, del D.Lgs. n. 222/2016 e, per esso,
dall’art. n.19-bis, comma 2, della legge n. 241/90. ww
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DISPOSITIVI

Dallo scorso 6 marzo, i residenti in Italia che tra-
sportano bambini di età inferiore a 4 anni sono ob-
bligati a utilizzare il ‘dispositivo anti-abbandono’
(veicoli M1, N1, N2 e N3). Le disposizioni cui sono
soggette le persone a bordo e le sanzioni in caso di
infrazione

Dispositivi 
anti‐abbandono: 

la normativa italiana

Dal 6 marzo 2020, per i condu-
centi residenti in Italia che tra-
sportano bambini di età inferiore
a 4 anni, è entrato in vigore l'ob-

bligo del cosiddetto ‘dispositivo anti-abbandono’. Per-
ché tale dispositivo sia a norma è necessario che le
caratteristiche tecniche, costruttive e funzionali rispon-
dano ai criteri fissati dal decreto del ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti del 2 ottobre 2019 pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 249
del 23 ottobre 2019 e in particolare, alle prescrizioni
elencate nell'allegato A del medesimo
decreto. 
Non è necessario che i dispositivi siano
della stessa marca del seggiolino. Infatti,
secondo l'articolo n. 3 del decreto, gli
stessi possono essere indipendenti sia
dal sistema di ritenuta che dal veicolo. 
L'utilizzo di un dispositivo non con-
forme o non funzionante è vietato dal-
l'articolo n. 172, commi 1bis e 10 del
Codice della Strada che prevede l'ap-
plicazione di una sanzione pecuniaria
da 81 a 326 euro nei confronti del con-
ducente (con decurtazione di 5 punti
dalla patente). 
Qualora, a bordo del veicolo, sia pre-
sente una persona maggiorenne tenuta
alla sorveglianza del minore, la respon-
sabilità dell'uso del dispositivo anti-ab-

bandono compete a questo passeggero e non al con-
ducente. In questo caso, naturalmente si applica la
sanzione pecuniaria senza decurtazione di punteggio. 
Ai sensi dell’art. n. 172 del Codice della Strada,
quando a bordo di un veicolo si trasporta un minore
di anni 4, occorre fissarlo a un seggiolino anti-abban-
dono, secondo le disposizioni del Decreto Ministero
Infrastrutture e Trasporti del 02/10/2019, n. 122. La
sanzione prevista dall’art. n. 172 è di tipo ammini-
strativo pecuniaria da € 81 a € 326, pagamento entro
cinque giorni pari a € 56,70, con decurtazione di 5

D
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Giannetta
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punti dalla patente. Se si commettono due infrazioni
in 2 anni scatta la sospensione della patente da 15
giorni a 2 mesi. 
L’obbligo del seggiolino anti-abbandono scatta per i
veicoli chiusi di categoria M1 (autovetture), N1 (auto-
carri di massa massima fino a 3,5 t), N2 (autocarri di
massa massima superiore a 3,5 t e fino a 12 t) e N3
(autocarri con massima superiore a 12 t) immatricolati
in Italia, o immatricolati all’estero e condotti da resi-
denti in Italia. 
I residenti all’estero che guidano in Italia un veicolo
con targa estera, non hanno l’obbligo di installare il
seggiolino anti-abbandono. 
Chiunque debba acquistare il dispositivo può richiedere
un bonus di 30 euro per ammortizzare o coprire l’in-
tera spesa - i prezzi dei dispositivi vanno dai 30 ai 90
euro circa. Dopo aver attivato l’identità digitale (SPID),
per richiedere il buono è sufficiente collegarsi prima
dell’acquisto sul sito http://bonuseggiolino.it. 
Il contributo può essere richiesto da uno dei genitori
o da chi esercita la patria potestà sul minore che non
abbia compiuto 4 anni al momento dell’acquisto. 
I dispositivi sono collegati agli smartphone tramite
rete bluetooth, un metodo assolutamente sicuro dalla
bassissima intensità e potenza che non comporta nes-
sun rischio per la salute dei bambini. 
I dispositivi anti-abbandono hanno dei sensori che no-
tificano al cellulare del guidatore l’abbandono del

bambino. Nella scelta del dispositivo, è sempre meglio
preferirne uno con più livelli di allarme, questo perché
è possibile, ad esempio, che il cellulare a cui il dispo-
sitivo è connesso possa essere dimenticato in macchina
o si possa improvvisamente scaricare. In questi casi,
un ulteriore livello di allarme, come ad esempio man-
dare sms a contatti di emergenza, può rappresentare
un’ulteriore garanzia di sicurezza. ww
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attualità

Il 25 giugno è partito un nuovo ser-
vizio della Polizia locale con il com-
pito di presidiare i percorsi ciclabili,
corsie preferenziali e le aree pedonali:
i 4 monopattini elettrici inizialmente

in funzione svolgeranno attività lavorativa
nella zona 1. Compito prioritario sarà la frui-
bilità dei percorsi in particolare delle piste ci-
clabili, gli agenti dovranno prevenire e con-
trastare le soste irregolari che creano 

I
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Polizia locale 
di Milano: 
al via il nuovo servizio 
in monopattino

di Giovanni Aurea

Non senza polemiche, lo
scorso 25 giugno la Polizia lo-
cale del Comune di Milano ha
avviato in Zona 1 un nuovo
servizio da svolgere in mono-
pattino per garantire la cor-
retta fruibilità delle piste ci-
clabili ma anche di corsie
preferenziali e aree pedonali.
Dal mese di luglio in ripar-
tenza anche il servizio del ‘Vi-
gile di Quartiere’

Milano: agenti operativi in zona 1
con i primi 4 monopattini elettrici
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impedimenti al regolare transito. In via spe-
rimentale sraà vigilato l’asse corso Venezia-
Buenos Aires, ma anche i tratti ciclabili lungo
la Cerchia dei Navigli e le corsie preferenziali
tra Fatebenefratelli e De Amicis, ma anche
l’asse San Babila-Duomo-Mercanti-Castello.
Promotrice del servizio Anna Scavuzzo, vice-
sindaco e assessore alla Sicurezza del Comune
di Milano che ha sostenuto anche la ripar-
tenza del servizio ‘Vigili di Quartiere’ dal
mese di luglio.

Insensata polemica 
del sindaco 
di Sesto San Giovanni 

Purtroppo l’iniziativa è stata accompagnata
da polemiche ingiustificate, tra cui quella più
squallida innescata dal Roberto Di Stefano,
sindaco di Sesto San Giovanni (Forza Italia)
che ha postato su un social un video con il
quale ha messo a confronto la sua particolare
idea organizzativa della Polizia Locale. Il si-
gnor Di Stefano, fcendo finta di non cono-
scere la grande professionalità della Polizia
locale di Milano leader nazionale in numerose
materie - Polizia Giudiziaria, infortunistica,
fotoplanimetria, rilievi fotodattiloscopici, reati
ambientali, contraffazione telai, falsi docu-
mentali, tutela di donne e minori, Nuclei a
tutela dei mezzi pubblici, servizi antidroga,
antispaccio, problemi del Territorio, migliaia
di indagini su delega della Procura, repres-
sione dei reati di immigrazione clandestina
ecc. - sintetizzava i servizi di un organico di
3.000 agenti esclusivamente nei servizi in mo-
nopattino. Nella circostanza elogiava le eser-
citazioni militaristiche antirapina, quindi di
Ordine Pubblico, da film polizieschi ameri-
cani del Corpo di Polizia locale di Sesto San
Giovanni pubblicate nel video.

Si è trattato di una polemica strumentale
squallida che ha evidenziato una certa igno-
ranza; ci sarebbe da chiedere al sindaco, dopo
avere trasformando la Polizia Locale in un
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attualità
Roberto Di Stefano, 
sindaco di Sesto San Giovanni (MI)
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Immagini dal video pubblicato 
dal primo cittadino di Sesto San Giovanni 
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attualità
Corpo dei ‘NOCS’, chi si occu-
perà dei servizi specifici della Po-
lizia locale. Forse le Guardie
Giurate? 
Rammentiamo al primo citta-
dino di Sesto San Giovanni che
l’Ordine Pubblico compete allo
Stato e quindi alle Forze di Po-
lizia nazionali o militari che go-
dono di specifiche tutele che di

certo i colleghi di Sesto non hanno ancora ottenuto neanche
da lui. La Polizia locale di Milano in flagranza di reato in-
terviene anche sulle rapine e comunque garantisce quoti-
dianamente la Sicurezza e resta comunque Polizia Giudizia-
ria, Pubblica Sicurezza e Polizia Amministrativa che prevede
la repressione di tutti i reati e non deve necessariamente
scimmiottare le altre Forze di Polizia per fare guadagnare
consenso al politico di turno. Il signor Di Stefano ha evi-
denziato la piaga storica di tutti i Corpi di Polizia municipale
in Italia, ovvero quella di essere strumentalizzati dai politici
con il fine di alimentare becere contrapposizioni tra diversi
colori. La ‘gaffe’ pesantissima lanciata al sindaco di Milano,
da lui considerato di sinistra, si è rivelata un vero e proprio
autogol. In conseguenza della propagandistica rappresenta-
zione dei servizi della Polizia locale di Sesto San Giovanni
sono, infatti, riemersi tutti i deficit di tutela ma anche di ri-
conoscimenti economici da parte dei politici che spesso ri-
sultano molto generosi nel fare propaganda e un po’ meno
magnanimi quando si tratta di mettere mano al portafoglio
per riconoscere le indennità o le polizze di tutela legale o
tutela da infortuni e malattie professionali. 
Ci risulta che il sindaco di Sesto elargisce meno di 1/4 delle
indennità riconosciute alla Polizia Locale di Milano        n

19l’impegno giugno - luglio - agosto  2020

ART IMP copia_Layout 1  30/07/20  10.16  Pagina 17



codice della strada

Il gancio traino
Molti automobilisti decidono di munire
la propria vettura di un gancio traino
in modo da attaccarci una roulotte o
un carrello per il trasporto merci. Si

tratta di un dispositivo, del tipo a sfera, che
permette il traino di rimorchi leggeri con massa
massima a pieno carico non superiore a 750
kg (come i carrelli appendice o i rimorchi de-
nominati TATS per trasporto di attrezzature
turistico - sportive) o comunque rimorchi di
massa massima complessiva non superiore alle
3,5 t muniti di sistema di frenatura a inerzia. 

I
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Dispositivi 
di agganciamento 
e traini a norma 
di legge

di Michele Bruno Albamonte

Aggiornamento della carta di
circolazione dopo visita e
prova di collaudo presso la
Motorizzazione civile, patente
di guida, copertura assicura-
tiva, sanzioni collegate. Tutto
ciò che è necessario sapere
per essere in regola e viag-
giare in sicurezza con una rou-
lotte o un carrello per il tra-
sporto merci

20
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I dispositivi di
sganciamento
e traino 
Il dispositivo gancio di
traino rientra nei casi
previsti dall’articolo n.
78 del Codice della
Strada e la sua installa-
zione o disinstallazione,
prevede sempre un ag-
giornamento della carta
di circolazione a seguito
di una visita e prova di
collaudo da effettuarsi
a cura della Motorizza-
zione civile. Ogni mo-
difica tecnica, com-
porta la visita e la prova
del veicolo interessato
presso la Motorizza-
zione competente in re-
lazione alla sede della
ditta che ha proceduto
ad apportare la modifica. Anche l’installazione
del gancio di traino, non previsto in sede di
omologazione dell’autoveicolo, comporta una
visita e una prova del veicolo stesso.

Procedura
Dopo aver presentato il modulo TT 2119 

compilato e firmato insieme a tutta la docu-
mentazione necessaria, è possibile richiedere
un appuntamento per il collaudo. A seguito
di esito favorevole del collaudo, il tagliando
adesivo relativo dovrà essere applicato sulla
carta di circolazione: sulla parte anteriore, alle
pagine 5 o 6 se si tratta di una carta di circola-
zione di vecchio modello, sul retro se si tratta
di una carta di colazione di nuovo modello.

Eliminazione del gancio
Si tratta di un semplice ripristino delle condi-
zioni iniziali. Di solito questa operazione si
abbina con quella dell’eliminazione del carrello
appendice. Superato il collaudo è previsto il
rilascio di un duplicato della carta di circola-
zione. Il duplicato della carta di circolazione
viene rilasciato, di norma, in giornata; al suo
posto può essere rilasciato un permesso prov-
visorio di circolazione valido per il successivo
ritiro del nuovo documento.

Cosa dice il Codice 
della Strada
Occorre innanzitutto dissipare un dubbio ri-
corrente: quando il veicolo che traina ha una

codice della strada

21
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massa complessiva a pieno carico minore o
uguale a kg 3.500 (rilevata dalla carta di circo-
lazione), per guidare il relativo autotreno è suf-
ficiente la patente B o BE e non è necessaria la
C o la CE. Questo significa che poiché tutte
le autovetture e quasi tutte le ‘autocaravan’
rientrano nelle 3,5 tonnellate di massa com-
plessiva, per trainare il nostro carrello porta
barche sarà sufficiente la patente B o BE. Solo
quando la motrice supera le 3,5 tonnellate di
massa complessiva a pieno carico (‘alcune au-
tocaravan’) sarà necessaria la
patente C o la CE.

Da non 
dimenticare: 
l’assicurazione
Per quanto possa apparire
strano, anche il gancio traino
va assicurato. Si tratta di
un'estensione alla polizza RCA
base che viene calcolata in mi-
sura circa del 5%. Insieme al
gancio traino va assicurato an-
che il rimorchio (rischio sta-
tico) per tutelare, ad esempio,

un eventuale distacco dalla motrice o incidenti
che possono accadere quando resta fermo e
sganciato dall'auto su strada pubblica.

I rischi di non essere in regola
Non si può circolare su strada con un gancio
traino senza omologazione, pena una contrav-
venzione da oltre 400 euro e il ritiro della carta
di circolazione. Attenzione poi a non superare
i valori di peso a pieno carico perché, in questo
caso, scattano sanzioni ancora più pesanti.  ww
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